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/ Una grave piaga dell'emigrazione friulana 
Ai noBfpì emigranti 

ed agli amici dei nostri emigranti 
Molli nostri lettori avranno incon­

trato io questi giorni, per lo vie di 
Udine, pei villaggi delle nostre zone 
emigratorie, un Domo di alta e qua­
drata statura, di aspetto e d'incesso 
marziale, dal volto roseo e bonario, 
ridente nella bionda barba, negli occhi 
azzurri e sereni: 'jii f.iito e buoni;.— 
E' Giovami V-liir. 

Chi è Giovanni Vaiar? 
Domandatelo al nostri emigranti: vi 

diranno che Giuvaoui Vaiiir 0 il diret­
tore dell'Operaio Italiano di Berlino, 
ohe i anima e braoslo della pudorow 
organizzatane operaia nostrana to Qer 
mania, che à On'amnia forto & gene 
rota, che A un coraggioso o sereno 
soldato della causa proletaria, ohe è il 
fratello di tutti gli operai compresi 
i livumiri, dei quali egli, con spirito 
nazareno, vuole la conversione o non 
la morte. 

Oli stessi krutniri, e perfino i capi 
e sfruttatori di krumiri — che egli 
va ad attaccare nei loro stessi quar­
tieri — non sanno sottrarsi al Cascino di 
simpatia che emana dalla lealtà della 
sua anima, dalla seronitii della sua pa­
rola. 

Ciò che dice Giovanni Vaiar 
La piaga dei itrumiraggio 

Abbiamo avuto il piacere di confe­
rire con Giovanni Valilr, e non avremmo 
più valuto distaccarcene; sentivamo, giti 
di volergli bene. 

Ma quante cose penose — penosis­
sime per noi friulani — egli ci ha 
raccontate, dooumeatando; quanto altro 
abbiamo intrawuduto nella sua cogni-
ziotie, nei suoi risordl ! 

» Il lirumiraggio italiano — e più 
di tulli, quMÌ ssolusivainente, anzi, kru-
miraggio friulana — è la piaga aporta 
B. sanguinante delle organtziazioni 
opérmeiin :Oermunia.-

•l'Nun solo : ma gv,eito Urumiraggio 
è anche un perioolo gravissimo di chiu­
sura del meroato germanico al lavoro 
italiano.'.'.' 

« Ditelo, gridatelo a gran voce, agli 
emigratiti, cigli amici degli emigranti, 
voi Friulqniìii 

Goal et diceva con caloroso accento 
il valoroso ValS.r. 

Casi ed esempi 
Perdite enormi - Le gesta dei capibanda 

E raccontava casi e condizioni di 
fatto impressionanti. 

Un miilanD e.mezzo dì marchi di per­
dila, iii questi ultimi tempi, per scio­
peri disastrosi e mercedi perdute e 
spese di lotta; e ciò in causa de! ma­
lefico intervento delle squadre di Ipru-
miri; ed erano hrumìri friulani! 

Ci sono in Li'riuli, notissimi (e Valilr 
ce ne fece 1 uomi) «impresari di kru-
miraggio», che organizzano e coiida-
cono sul luogo degli scioperi bande dei 
krumiri, e vivono e arrischiscano esclu-
sivameote di questo imprese ; e aper­
tamente si vantano di aver fatto pa­
trimoni con queste speculazioni, sfrut­
tando cioè l'interesse dello organizza­
zioni e dei krumiri^ stesili. 

In questi giornii -nel suo giro in 
Friuli 10 diversi luoghi, il Vaiiir in­
dicò alle assemblee degli operai i nomi 
di questi capi-banda ; e talvolta costoro 
erano presenti, e contessarono spaval­
damente. 

Spesse volte questi capi-banda teo­
tana .— come chiamarlo diversamontu? 
— un ricatto alle Oi'ganlzzazioui, nel­
l'imminenza di uno sciopero: scrirooo 
0 telegrafano domandaudu l'urti somme 
(si potrebbe dire.... torti taglie), con 
r impegno di non muoversi, di non ve­
nire sul luogo dolio sciopero, con le 
loro bande krnmiro, se pagati. 

E se qualche volta le organizzazioni 
cadano nel tranello, quei denari poi 
servono al capobanda,... per portare i 
suol uomini, slealmente, sul luogo dello 
sciopero 11! 

Un bel caso. 
Proprio io. questi giorni — oi diceva 

il Vaiiir -S-. hb~ saputo che paro si pre­
pari un prossimo sciopero a L'psia. E 
sapete come e dove l'ho saputo ? 

In territorio di Spilimbergo! avendo 
saputo ohe ivi uno di questi capibanda 
sta « scritturando » krumiri per il 
prossimo sciopero di Lipsia!!! 

Gli " ottimi icrumiri „ I 
Ne valete un'altra? 
Un sindacato di capitalisti germanici 

recentemente in un suo memoriale so­
gnala e loda come ottimi krumiri gli 
operai italiani, cho sono poi quasi e-
sclusìvameute operai friulani ; otlimi; 

porcina re^iistoiiti ad ogni solidarietà 
a i ogni appello doi compagni; perchi'i 
non approfittano degli scioperi per ela­
var» lo preluso, ma vogiiotio modesto 
paghe e dodioiquattord'ai ore di lavoro!!! 
_ Di questi casi o di questo constata­

zioni parcoohi altri esempi ci ospose il 
Vaiar ; e quanti altri, oi disse, vo ne 
potrei raooontaru! 

Le conseguenze? 
Sintomi minacoiosi 

Le conseguenze di quostb 'stata -di 
cose, se non vi si pone rimedio per 
opera concorde, saranno onormi e ir­
reparabili. 

Olà la piccola borghesia germanica 
— il ceto degli esercenti, trattori, lo­
candieri, mercanti al minuto, eco. — 
non ama gli operai italiani (leggi: 
/riulani, perchè sono l'SO per 100), 
perchè spendono poco, naturalmente; 
e già Invoca un regimo fiscale prote­
zionista contro questa emigrazione. 

Tuttavia, finché siano protetti dalle 
potenti organizzazioni operaie e socia­
liste (l'I Germania ci sono 70-80 gior­
nali quotidiani di bandiera proletaria 
e socialista) non c'è da temere. . 

Ma il guaio è che oramai anche le 
organizzazioni, danneggiate, minacciate, 
persegui tate e instdinte ussìduamonte 
dal k''unii''a{;gio esotico, sono in forte 
e grave malumore. 

O'è da temere uno ncoppio; c'è da 
lemuro — capite? r- ii grido ; « fu'>ri 
gl'italiani! » e specialmente quello di 
« /'uori i friulani ! » 

Sì fa di tutto per impedirlo; ma c'è 
da temere ehe non si potrà. 

E allora? 
E allora, oltre la vergogna a il danno 

dei brutti episodi, verrà inevitab'lmente 
quest'altra conseguenza : la oiiiusura del 
mercato germanico che avrebbe ancora 
una vendila d'anni di buon lavoro 
— alla manodopera friulanaI 

E' un interesse comune 
la lotta contro il krumiraggio. 

E' dunque — conclude giustamente 
e acutamente i l Vaiar — non solo un 
interasse di classe, dei lavoratori or­
ganizzati ; ma anche un interesse dei 
non organizzati, dei krumiri; ed è un 
interesse anche dello classi superiori, 
dei possidenti, dei Comuni, delle Au­
torità locali — di adoperarsi in tempo, 
concord', ad impodli'ii questa sventura, 
combattendo il krumiriiggio. 

Perchè, ohiuai qiiei mercati, non solo 
cessorebbo la felice importazione delle 
diecine di milioni annui nel Friuli, ma 
il Friuli si troverebbe d'improvviso con 
una folla di spostati e dissoccupati, e 
agli emigranti non resterebbero più che 
le lunghe e difficili avventure dall'e­
migrazione io Siberia e in altri lontani 
e malsicuri mercati di lavoro! 

All'opera dunque! 
Queste impressionanti constatazioni — 

CI diceva il buon Vaiiir — bisogna 
avere il coraggio di farle per tempo, 
ad alta voce, gridando l'allarmo ; par 
mettersi in grado di riparare al gravis­
simo pericolo. 

— nisogna fare'grande propaganda; 
persuadere tutti gli operai fiiulani e-
migranti a farsi solidali con le organiz­
zazioni, ad abbandonare gli impresari 
sfruttatori di krumiraggio! 

E un'altra cosa bisogna dire agli o-
perai friulani : che imparino anche altri 
mestieri, che non vengano in Germania 
solo muratori e scalpellini! —: 

» 
* • 

E noi raccogliamo la parola savia ed 
onesta, del Vaiiir. 

E diciamo agli operai, agli amici degli 
operai, alle Società operaie, ai segre­
tari comunali, ai maestri, ai sindaci, ai 
possidenti, a quanti hanno o possono 
avere voce ascoltata : per l'onore e par 
l'interessa delle nostre classi operaie e 
del nostro Friuli, uniamoci concordi e 
fervidi nella buona propaganda! 

Persuadiamoci e persuadiamo che il 
krumiraggio è vergogna e danno ; cho 
bella e santa e vantaggiosa a tutti è 
la solidarietà col compagni di lavoro; 
che le forti braccia uso all'onesto la­
voro bisogna portarle all'estero, non già 
vendute — come forza muscolare di 
buoi — ad no impresario sfruttatore, 
ma con coscienza umana e eoo fierezza 
di lavoratori. 

Molto più che degli impresari! gli 
operai non hanno più bisogno; avendo 
oramai sicuro recapito, o ben piii si­
cura tutela, nelle loro organizzazioni, 
che aprono la poderose braccia fraterne. 

V a s B a s i i n q u a r t a pagina> 
NAVIGAZIONE GENICHALE 

DALLA CAPJIALE 
IH PARLAMENTO. 

(Sr.dn'.a d'I :ì ~ i'ros. Piilbcrti). 
Dopo alcuno interrogazioni si pro­

seguo nella discussiuue dui pi'og'tlto di 
legge pel riordinamento del personale 
del lavori pubblici. 

E' concessa 'poi rauforizzaziono a 
priiijo'loi-o contro gli oii. .Miiijuri e 
Menafogtio. 

Il mioisiro Miraballo non mkm 
Il m uiatro della manna, un. Mira' 

bello, aondanoò talograficaniento a tre 
mesi di fortez'fa il tenente di vascello 
Santoro per un srtìóolo, intitolato : 
Mano di ferro., , esprimente il suo 
giudizio sull'Arsenale di Venezia. 

IL 

Interassi e cronache provinciali 

Parlò tutta ieri l'avv. Callogari della 
P. C, sostenendo non comprovate lo 
accuse AelVAvanti ì 

Terminerà Ofgi la sua arringa. 
Il Presilaote raccomandò brevità, 

volando il Tribunale emettere la soo-
tenza il giorno 10. 

T a S l ii CMacfi 
Le sevizie al cellulare — Aoouse ad 

un friulana 
Milano, 3. 

(X) Como .sarà nolo, vennero fatte 
di questi giorni delle indagini per ordina 
del prefetto comm. Alfazio sulle sevizio 
usata nel cellulare verso i detenuti. 

I risultati ufficiali deli'inchiasta, a 
quanto è stato comunicato ai giornali, 
sarebbero stati negativi. 

Però ieri comparvo sul Tempo 
una lunga dichiarazione del denuncia­
tore del trattamxnto inumano anzidetto: 
corto Vittorio Grassi — il quale con 
particolari minuziosi e io gran copia, 
eonf«rma cho la guardia che sevizia i 
detenuti è certo Gaetano Romano di 
circa quarant'anni — ahimè — fr'iti-
lana; guardia che fu già al rncluiono 
di Pallanza, indi a quello di Porta 
Nuova a Milano, iafiae al cellulare. 

Esso — stando alle aff-rmazioni del 
Grassi — 

«è una creatura- del direttore» e 
nel carcere gode dijQna autorità incon­
testabile, I suoi superiori diretti non 
hanno alcun patere sopra di lui. La 
paura ch'egli ispira è tanta che lo 
chiamano < il re » ed anche « il pon-
taSco». Cattivo d'animo, maltratta i 
prigionieri ad anche senza motivo li 
percuote e sevizia ». 

Sembra però che in questa quaistiono 
c'entri un prete il quale, avendo odi 
e rancori col Romano, por motivi re­
conditi, avrebbe montata la macchina. 

In ogni modo la pubbiicaziono del 
Tempo ha prodotto una enorme Im­
pressione.' 

Caleidoscopio 
i i*«uoiuaH(lcu — Doinuiii 5 roljbi-ato 

S. Agata. 
BU'einorldie s i o r i c a 

3 febbraw — Giusta accordo dal 
1399 in questo giorno, a Spilimbergo, 
i cittadioi si raccoglievano a consiglio 
al suono della campana grande, si fa­
ceva in quel giorno l'elezione dei tre 
deputati a comparire davanti alla Si­
gnoria Veneta, al Luogotenente ed al­
trove per il popolo. 

Il 3 febbraio 1515 si discussero a 
deliberarono le costituenti- come da 
atto esistente in Biblioteca comunale 
di Udine (Mazzautini. Inventavio p. 34) 

Il 3 febbraio 1555 (atto esistente 
presso il sig. Carreri) una congrega­
zione sediziosa, votò perfino la deca­
denza dei propri signori. 

4 febbraio 1591 — Muore a Siena 
(ove trovavasi quale govor'jatoro) Mar­
zio Golloredo. La salma fu trasportata 
in Friuli e sepolta nella chiesa par­
rocchiale del suo castello. Lunghe e 
forse ampolose epigrafi latine a Collo-
redo e nella chiesa di S. Agostino in 
Siena ricordano il co. Marzio dei conti 
di Colloredo e baroni di Valsa. Giova­
netto servi Cosimo I gran duca di To­
scana, poi luogotononte colonnello ilei 
Gonzaga a Milano, poi al servizio di 
S. M. Cattolica al soccorso di Malta, 
poi in Àfrica, poi al servizio di Mas­
similiano Imperatore nella Guerra d'Un-, 
gheria, coU'Arciduca Carlo in Spagna, 
poi governatore di Siena. 

Lettere di lui (del 1570) furono pub­
blicate per nozze Nuzzi-Policreti, a cura 
del sig. Vincenzo 1 amai. 

Souo pubblicate pure, a suo tempo, 
le suo risposte ài manifesti dei Savor 
guani (Augusta 1508) quando si agita­
vano le inimicizie fra casa Colloredo 
e i Savorgnani, 

Nelle lotte per lo inimicizie fra que­
sto famiglie ebbe parlo Importantissima. 
No parlammo in elTemoridi * Stumieri 
e Zambarlanii. 

L a t i s a n a i 3 — La nomina dal 
Sindaco — Appunti postumi —• (Kfrfi 
N. SO) 

.\IIorquando s' presentò il bisogno 
di provvo'iero ad un cimitero nuovo, 
sì (love7i\ ccedorti ehe l'atnflTfiiii^trazJoao 
Mann nella soiultn dulia l-jcalilà te­
nesse prortonti lo normo cho regolano 
oggidì Codesta materia. La lontananza 
del campo dei morti era consigliata 
oltreché da ragioni igionichu ancht 
dallo speciali condizioni del nostro 
paese. Il bisogno di casuggìaii modesii, 
stante l'aumento della popolazione e 
lo stato miserabile delle abitazioni o-
peruio, à generalmente sentito. Il paese 
nel suo lato maggiore è limitato dal 
Tagliamoiita; negli altri travasi circo­
scritto da grandi proprietà. Data odun-
que la necessità di espansione era lo­
gico di sciogliere por il nuovo cimi­
tero un luogo che non presentasse in-
convenieuti di sorta. Co.ia ha fatto fa 
amministraziono Maria ? Per quanlo 
anche i privati criticassero la inoppor­
tunità della sciolta, per quanto si fa­
cessero roclami alla autorità superiore 
fu tutto fiato sprecato Due ragioni 
sostenevano l'assunto dogli oppositori: 
La vicinanza a'I'abitito e la natura 
speciale del terreno soggetto a filtra­
zioni. 

Li prima ragione doveva por se 
stossa con vincerò quiii signori por quanto 
iuciiponiti. Come di<simo sopra, per il 
grande bisogno di ospansione, doveva 
essere soielta una località più lontana, 
ed oggi, m causa alla malaugurata de­
cisione, tutti coloro, e non sono pochi, 
i quali vorrebbero aostruirsi una casa 
di abitazione, da quel lato, oho è uno 
dei pochi esistenti, si trovano di fronte 
quelle barriera insormontabile che è la 
legge sanitaria. 

E mentre la natura dol terreno si 
diceva eminontementa adatta por 
l'uso, anche per il responso di una 
speciale commissione prudeotemento 
chiamata nei mesi del solliono, i cada-
veii alia profondità di ottanta centi­
metri nuotavano null'acqua, talché 
l'anno decorso, spendendo gualche mi­
gliaia di lire, e con un vautaggio re­
lativo, si dovette provvedere al rialzo 
di tutta il camposanto. E questo dal 
cav. Maria si chiama progresso e buona 
finanza! ^Continua) 

Ciwidalef 2 — La dose è cresoiula? 
— Fra ieri ed oggi vanne diramata a 
profusione la relazione sui provvedi­
menti par l'attuazione dei lavori di a-
dattameotu ai locali doll'Ospedale civile 
e dello riforme ai vari esercizi fatta 
dall'egregio prosi'Jento disi P. L. cav. 
Luigi Cocoani, nella seduta del 14 gen­
naio u. s. al Consiglio d'Ammiaistrazione, 
costituita dallo stesso car. 'Cooeani e 
dal testé entrato in carica prof. doti. 
Augusto iNussi, membro efl'attivo 

Col massimo rispetto all'egregio re­
latore, e noi limiti dello nostre facoltà 
intoilettuaii, come cittadini, nati, domi­
ciliati e residenti a Cividale, ci per­
mettiamo dire che la proposta unica, soli­
taria, della riduzioue della presenza 
gratuita, la ci sombra assolutista nel 
concetto, elementare, ossia la più facile, 
la più sbrigativa noi riguardi contabili, . 

Si tratta sempiicemente della seconda '•• 
operazione aritmetica ! Sottrazione, ecco . 
tutto. Ma sottrarre per dieci anni un- ' 
dici presenze della vent'otto gratuite, e , 
dopo i dieci anni, sette ni perpetuo, è -
cosa enorme, è io stesso che sottrarrò 
alla pubblica bouefìoenza Uro 12045 
circa all'anno, per i ^rimi dieci anni, o ' 
quindi, nel decennio, lira l'iiO.éòO, o per i 
gli anni dopo spirato il decennio lire i 
7665 annua, ! 

A quosli listasi importi davonsi ag- \ 
giungere annualmente le maggiori sposa \ 
per Spedalità oltre le 28 presenze gra- | 
tulle, coma succede presenteiùenta, e \ 
coma sarà sempre, ed in maggiore im­
porto coi tempi andare, per la rogiono 
cho spiegheremo. 

So non ci siamo spiegati in questa 
forma diremo, che non sono undici le 
piazze che perderebbe il Comune noi 
primi diaci anni, ma bensì ventidue; e 
dopo il decennio, quattordici giornaliere, 
senza toner conto delle conseguenze de­
rivanti dal sopra più dalla presenza 
gratuite. 

In altri termini è coma una carta 
giocata malo al trasetto. Precisamante, 
tra sa ne Derdono, tre ne fa l'avver-

Noi abbinino iittnntamoato segnilo il 
giudizio della pubblica opinione (la di 
cui eco si riporcuoto ancora nella mente 
di tutti I buoni) e non possiamo dire ohe 
abbiano lasciato traccia di saggi amml-
uiatratori, almeno per quanto riguarda 
questo intorosso, ohe è interesso di 
tulli, ohe è iatarosso della maggioranza, 
cioè doi nulla abbienti. 

Guai a parlare di nuovi difalchi- Sn 
risorgessero i nostri boneffittori, che 
dovoisoro le loro fortuna a favore della 
collettività, od a vantaggio dell'Ente 
Comune ; se da questa meroantagglare 
di presenze ospitaliere, sorgessero qnol 
benedetti di cui tra noi, purtroppo, è per­
duto il seme, ci rincorrerabbero colla 
frusta. 

Occupandoci in seguito anoho dello 
promesse, o muglio del criteri dalle 
premesse della relaziuao, ooroliaremo 
col nostro meglio di confutarlo, perchè 
non ci sembrano esatte, per venire 
alla conclusione, sempre, ben inteso, 
all'unico scopo di evitarp, por quanto 
starà in noi, una catastrofe Ammint-
slrativa, a danno della pubblica bene­
ficenza, lontani le mille miglia da pre-
ooiicptti, da personalità ecc. 

L'Ospitala è a noi caro quanto la 
casa paterna, 

M o r t e g l i a n a i 3 {Clebe) — Pro 
Emigranti. — L'egregio nostro medico 
dott. Italo Salvetti ohe tanto a cuore 
prose la causa degli emigranti tenue 
ieri un'altra conferenza nella vicina 
frazione dì Lavariano. 

Numeroso il concorso degli emigranti. 
Altra due conferenze, tenute dallo 

stesso oratore, s'annunziano par Do-
manica prossima ; nella ore antlm. in 
paese, nelle pom. a S. Maria di Sclau-
nicco. 

R l g a l a t o i 3 -— Garnevalia. — 
Dumeulca vi fa fasta da ballo dalla 
Società Operarla. Si è danzato a tutto 
andare, fra l'unanime allegria e senza 
inconvenienti di sorta, dal mezzodì 
del 31 alle 0 dal 1. 

La lotteria fatto ben 130 lire. 
Al promotori va data una lode ed 

alla Società un augni io d'incoraggia­
mento . 

C l a u z a f t O i 2. (K) — Manoata 
fratrioìdio. — Ricorrendo ieri l'annuale 
festa dagli artisti nella borgata PradJs 
di sopra, alla sera si era riunita la 
compagnia nell'osteria di certo Zannier 
Ernesto dotto Scuiè. 

Ad no certo punto, senza nulla dire, 
alla presenza di tutii gli astanti, certo 
Zannier Alfredo fu Vincenzo d'anni 20, 
estrasse un revolver ad esplose un 

' colpo in direzione delia testa dal pro­
prio fratello, d'anni 27, Fortuna volle 
deviasse il colpo e la palla asportò 
l'orecchio destro. 

; La confusione fu generale ed il fe­
ritore approfittando di ciò so la diede 
a gambe. 

Fra i presenti trovavasi il nostro me­
dico dott Umberto Grandis, che prestò 
la prima Cure giudicando la ferita gna-
ribile oltre i 15 giorni, e mandò tosto 
al capoluogo per i rr. carabiniori i 
quali si recarono subito, ma non f i 
caso finora rinvenire il feritore. 

j Si tratta di rancori por interessi. 

Pordananoi 3 Sflloparo 

sario, la partita ò persa! 
Guai a toccare l'attuale esiguo nu­

mero di presenza gratuita ; ne risenti­
rebbe un danna gravissimo la banefi-
ceu'iia direttamente ed indirottamante il 
Comune, od un danno morato incalco­
labile, e forse fatala, il P. L. 

Quando alla cosa pubblica sedavano 
quella buona animo dai nostri padri 
che permisero ,11 primo stralcio dalle 
dodici prnsenze, fu una maledizione. 

(Dafne) — Da stamane le operaie dalla 
filanda Marco!Ili sono in scìoporo. 

La ditta avea diminuita di IO cen-
tosimi U poga giornaliera perchè la 
l'anciulla messe all'orario stabilito dalla 
nuova leggo sul lavoro delle donne e 
dei fanciulli, non davano sufficiente 
materia perchè le adulte potessero con­
tinuare il lavoro. 

Pare non sia difficile un accamoda-
mcnto. 

Il m-ale si è che questo op'jraie man­
cano di ogni organizzazione. 

Le strade — Tutto le strade sono 
lanuto m pessimo stato, ma quella che 
più delle altro grida vnndatta a prò-
S'jnta anche pericola è quella cho da 
Pordenone conduce a Tiezzo. 

Il M<;duna ha portato via la strada 
voccliia e perciò i carri han dovuto 
fare un passaggio attraverso il prato. 
Figuratevi con questi tempi ! 

U' Sindaco di Vailanoncallo, al quale 
incomberebb,) il provvedimento, il co. 
Cattaneo. 

San Danie le , 3 (G. B.) — Grava 
incendio — la meo di un mese ne eb-
bimo quattro, 

Questo è il secondo che si sviluppa 
DI i fabbricati del sig. Isacco Gentilti. 

lari sera varsp la l l j lo spaventoso 
suono dalle campane l'annunziava a 
faceva accorrere sul luogo molti tra 
voloaterosi e curiosi. 

L'opera zsiante dagli accorsi e dei 
carabinieri riesci a domare e ad isolare 
l'incendio che pareva volejsa assumere 
maggiori proporzioni, 
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IL FRIULI 
Como ai solito la pompa funzionò 

come potò, o tutti comproserc 1A ne-
oessitik di un nuova acquisto o dell'i 
Btiiu2ione di UD corpo di pompieri 

L'incendio p&re doloso od il dttDDO, 
asaicur&tu, ammonta u cinque o se. ntila 
lire. 

Ti'onno la caduta io uaa (ogim di uri 
car<'\biniere, no[i si Qbberc a deplorare 
diHgraeie. 

Il 9Ìg. Isaoao Guntilll, oh» abita ora 
ad Udine, ritornato stamane a S.Daalele, 
dovette apprendere la dolorosa notiiia. 

T e l m a z x o , 3 — Porta via le legna 
— Oggi ooinp*rvtì davunti il prelore 
certo Zanier Giuseppi) da Slovello itn-
puiiito di furto e contravvoneiotie fo­
rcatala per avere nel 18 aovambro 
J0U3 rooìso nel bosco oomunalo Agalt 
e ilal modeaituo asportato un tronco di 
faiigio del valore di una lira. 

1.0 ^anier dice ohe in quel giorno 
sì ora recato uei bosco in cerca di due 
capretti smarriti ed atendo visto il 
faggio reciso, bisoj;no30 di legna, se lo 
porlo a casa. 

Il pretore lo coisdanna a tre giorni 
di reclusione e lire 2 di multa, 

Ciioolatore senza licenza ~ Oggi 
puro oonoparvB davanti il pretore Della 
Pielra Giovanni da Mieli imputato 
d>>lla contravvenziODO sullo concessioni 
governative e all'iii-t. 404 ood. pon. per 
B8BBP6 stato colto il 21 novembre 1903 
in territorio di Havasolelto a coccia 
col fucila senKft la relativa lioenia. 

ÌJ ' imputato si discolpa dicendo ohe 
in quel giorno lavorava noi bosco di 
Calgareto, e non poteva essere in quel 
giorno a caccia. I( pretore gli atilbbia 
10 giorni d'arrosto e lire 72 di malta. 

M a p t i t f w a o o o , 4. - Nozze — 
L'egregio giovane udinese, Mossandro 
yardusco, che eopref un distinto posto 
nell'amministrazioue dai marchesi Do-
riizzo-Pallavicino in Granata (Spagna), 
impalma oggi l'avvenente e gentile si-
gnorha Mafia Totis di i''augniiooo. 

Auguri agli sposi e alle loro famiglia. 
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BIBLIETTI LIEE l A 

PREMIATA FARMACIA 

Giulio Podpecca > Ciwidale 
Xmoliiioae d'olio pnro di fegato di 

uierluszo iualtexaìiile con ipofoaflti di 
calca 0 soda e soatainse vegetali. 

liottiglift jiicnobi L. 1, medili L. 1.75, 
gl'alido L. 3. 

Ferro China Baljarbaro tfai/rn/io riti-
fonalore ihl mnguc, 

Questi prejJorati vennero premiati con 
MmiAciLiA d'Olio all'JSsposiziouo oiiinpionaria 
iutrjrnazioniile di Itoaia 190;5. 

L a c u p a più i^ftìcace e sicura pei 
anemici,, deboli di stomaco e itervosi.è 
rAmaro''l5ai'bggi a base di Ferro-China 
ìiabarbaro tonico - digestivo - ricosti­
tuente. 

B6 APPENDICE AL FRIVLI 

La tpagedia degli ObFBiiovìeh 
T x - a d u K i o n e d a l i - a m e n o 

B O S S a x o FATA 
Pensando a tutti j delitti ch'erano 

stati commessi per il trono di Serbia, 
SI sentiva opprimere il cuore da tristi 
presentimenti : e in tali momenti voleva 
esser sola perchù nessuno le leggesse 
sul volto le preoccupazioni da cui era 
anguiitiata. 

Nello sue pas.^ogglate pei viali dei 
parco poi trovava lettere d'pgni sorta, 
contenenti rivela«ioni sul pasiiato di 
Milan e talora aHohe accuse rjferentisi 
alla sua vita presento. 

Natalia aveva abbastanza intelligenza 
par distinguere ciò ohe era da ore-
dorai e ciò che non meritava alcuna 
fede: ciò non di meno, ognuna di quelle 
lettere era uno strazio pel suo cuore. 
K tanto maggiormente soffriva, in quanto 
che vedova che nel contegno di Milan 
era subentrata una certa freddezza a 
suo riguardo. 

Una domenica, orano giunte dal-

UBINE 
(il iiIéfOM M Frìiili porla il numtro i 3 t l . 

Jl Crenttta i a ài»petizi&M àeì pvòótico in 
Ufftii daSU 8 olie 10 mi. a dalle 10 nlls i8). 

Le es treme solenni onoranze 
• Q i o w a n n i V o e p l g 

Periodo di lutto fu quest'ultima quin 
dloina per la clttk nostra, che si vido 
strappare tanti lìgi; diiottisslmì, di eui 
giastaraente andava superba. 

Nella via della tomba vedemmo in 
brevi giorni seguirsi ed ii capitano .\n-
tonio Farigo, e G,gi Braida e Angelo 
Buttinasca e Giovanni Masutti e, ultimo, 
Giovanni Vogrig. 

I nostri migliori ci tassiano. Va gravo 
dovere incombe su noi : tare tesoro dei 
loro insegnamenti e sapere degnamente 
riempiere il vuoto ohe tra noi lasciano. 

* 
l funerali del prete OlovanDi Vogiig 

seguirono ieri alle ct.liO, in forma ci­
vile, non avendo la Curia concesso — 
coerente a sé «tessa, oonvien ricotio-
scorlo — > funerali religiosi. 
. Ciò però non contribuì ohe a rendere 
fili solaase, più «evera l'attestazione di 
stima ed aiteito e impedì la profana­
zione di un cloro salmodiante dietro la 
bara di chi vivo osacrò. 

( ppasantf 
Largo fu il concorso di aolleghi, di 

amici, di ammiratori e di discepoli. 
Ed a proposito di discepoli : perchè 

il Glaaasio Ucao noa partecipò con la 
bandiera? Temevaai l'orso dì oootgnil-
narla facendola .seguire l'insigne mae­
stro? Quest'assenza fu da molti deplo­
rata, ed a ra^fione. 

Fra l presenti notiamo: 
L'ing prof. Francesco Comencinì, co, 

Giuseppe '^alonliais, Camillo Pagani, 
doìt. O.ulio Cosare di Muiiiago, doti. 
Carlo Marzuttioi, V Sonvilla, prof. No-
va'coo. Sponghi» Carlo, prof. Satani, 
perito Ermenegildo Novelli, prof. Ko-
vere, maestro Mario Peltoello, Carlo 
Lorenzi, 0,no Bertalissi, maggioro Tenoa 
Montini, G. Orandola ministro evange 
lice, a»v. Leitemburg, prof. oav. Mìiani 
preside dell'Istituto Tecnico, prof 
Tropin, Giuseppe Hfanzini, 

Ca». Gregorio Braida, avv. Gaseppe 
Comalli assessore comunale, cav. Luigi 
Pizzio, doti. Carlo Braida, avv G B. 
Msroè anche in rappresentanza dell'avv. 
Giovanni Leii, A. P. Csnto.ii, Enrico 
BiscofF, avVi Linnssa junior, dott. Ur­
bani», avv. liiccardo Venturini di Ci-
vidale, maggioro Mamoli, avv E Ta-
vasani, prof. L Bernurdis, co- Trento, 
prof. Battistella provveditore agli studi, 
co. 0.''gnoDÌ Martina, Giovanni Podreoca, 
Antonio Strazzolini per ì\ Comune di 
S. Pietro al Natisene, prof. oav. Gio­
vanni Natlino, 8ig Chitaorini, avv II e-
cardo Uurgheio, Pietro Commessatti, 
dott. Carlo (iunanu di S. Daniele, prof. 
Moadaini, avv; co. Gino di Caporiacoo, 
a'r. Luciano Forni, cav. Oabalà pre­
side del Liceo, il consigliere comunale 
Groppiere, avv. Emi io Nardmi -anche 
in rappros.ontanza dell'on. Giriìrilini. 
maestro Umberto. Gapellazzi, avv. cav. 
Pietro Gapellani, il consigliere comu­
nale Arturo Bosetti, avv. 0 usoppe Do-
retti, ing. Uooano, Sabino Leskovic, 
Arreghini e Molinaris, Sorelle Tornasi, 
avv. Enlilio Driussl, Amedeo Livotti, 
Romeo Bittistig, P. A. Da Poli, ecc. 
eco, 

* * 
Apriva i! corteo una croce portata 

dallo studente Riccardo De Viocenti, 
con ai lati il co. Giu-ieppe Valentinis 
ed il dott. Dorotli. 

La osrana 
Notiamo otto corone e cioè; 
I nipoli all'adorato zio. 

l'estero notizie assai inquietanti, L'to-
g'nilterra si mostrava affatto indiifo--
rente alla sorte degli insorti. Milan 
aveva ricevuto quel giorno una visita 
dai console russo ed un'altra.dal con­
sole auslriaoo. In preda n preoecnpa-
zioni 0 a dubM che non gli lasciavano 
un istante di pace, era uscito dal suo ap­
partamento por recarsi datU principessa 
e si {erm6 ad una delle finestre del-
l'antioamera, guardando il parco ohe 
incominciava a riqvardira. Malgrado il 
freddo che faceva ancora durante le 
oro della notte, le gemme avevano i n i 
cominciato ad aprirsi. i 

Milan pensava alla depressione ner­
vosa in cui si trovava Natalia ad anche 
questo pensiero d'inquietava. Poiché, 
malgrado egli non sentisse più per lei 
l'ardente amore d'un-tempo, le era però 
sempre affezionato e si mostrava molto 
premuroso per la sua salute. 

Ogni qual volta la. vedeva tritata, 
egli le baciava le orini diaendole: 

,-T- Cara Natalia, non adirarti : rovini 
te e la cara creatura che porti in seno. 
Io sono il tuo schiavo sottomesso, fa 
ciò che vuoi, ma sii calma e tran­
quilla. . 

— K come posso essere calma .e 
tranquilla, con tanti pensieri ohe mi 
torturano? 

— I ponaieri 1 Ecco i nostri peggiori 

Un gruppo di amici 
Al loro profes-toro Oi«sapp« F<1 Hiena. 
Famiglia Dorotti. 
Giuseppe Mas^tellì. 
All'amico venerato C C, Ciuifolini, 
La (amigUa contessa Cleoni. 
All'amico L, C. Cacavaz. 

I d i n a o i * « i 
Il corteo percorso il seguente itine-

rario; ria buratti, via' kjzzifli, via 
Villalta, viaMaci'po Marinoni, via Za 
non, via Posculte. 

Giunto sul Piazzale di Porta Venezia 
sostò per i discorsi 

I l prof. SnsAai 
P e s e primo la parola il prof. Su-

sa:à, ol pari del Vogrig prete sospeso 
a divinis. 

Dinnanzi al frale del suo caro Gio­
vanni si inchina riverente a nome suo 
e dei colleghi del Liceo ed ha parole 
ài .«Ita ammirazione e di profondo com­
pianto. 

Invoca pel perduto amico la pace del 
giusti a compenso dell'opera sua e dei 
nobili ideali a cui volse lo sguardo e 
la mente. 

I l dott. Olnlia Qesara 
Segui il dutt, Giulio Cesare di M»-

niaga. 
Mona le ?uo parole: 
< La do'ce consuetudine di cono-soerti, 

di riverirti, di amarti, durava in me, e 
Maestro, da oltre truiit'anni. E attorno 
al nostro focolare, in sano alla nostra 
famiglia, tu ti eri conquistato, noi ti 
avevamo apprestato, con vigile cura, 
con cuor^,ap^rta.e.sitto.er(>,(y;j2io il.tuo, 
il posto siioro. e privilegiato ìlairintima 
conviv,eoza domestica. 

Dopo cosi lani;j tniicorrere di questa 
cara coasuetudi'ie, dopo d'averti avuto 
Maestro né primi anni della vita, dopo 
averti avuto consigliere ed amico negli 
anni di poi, quando la vita era gili 
divenuta anche per mi-, come g à per 
te da gran tempo, segusoolo di lòtta e 
d'ailaiini', dopo d'averti avuto un'altra 
volta Maestro e (lascia ch'io lo dica: 
schivo d'ogni lode, al cospetto del sole 
e dogli uomini) Maestro disinteressato 
come non altri mai, non pm a me ma 
a mio figlio, mi toccò io sorte di bere 
gli ultimi sorsi della inesauribile vena 
del tuo fiapere e della tua natarale ar-
gnzia; dopo d'averti visto a'.corare, due 

: moi-i or sono soltanto, come un giovane 
sfidando il rigore della stagione, alla 
mia casa, non appena sapesti che mia 
madre s'era spenta; dopo aver riutivoto 
la notizia della tua morte inattesa, come 
si riceve un colpo sul capo, che ator-

idlsoe; lascia che questa tua morte io 
'Venga u piangere avanti alla tua bara; 

e non mai p'snto di figlio sarà più caldo 
, e più doloroso di questo mio, ohe senza 
i forse rigare la guancia, s'arresta e si 
: trasforma qui dentro io qualche cosà 
:di pivi caldo, di p'ù forte, di più du-
iraturo e soienue. 

Io non dirò di te, non dirò delle vi­
cende che commossero la Ina esistensa 

(Sara compito d'altri Io dirò solo ohe 
come era gagliarda la tua fibra fisica, 

• era gagliarda la tua tempra morale. 
Dirò che hai .combattuto, spinto da un 
forte ideale di verità e di giustizia, 
senza piegar mai quel tuo capo sere­
namente austero davanti allo soatenarsi 
'li ogni bufèra; dlriS ohe'nella tu.i di­
gnità di uòmo, di cittadina, di italiana 
itrovasti la forza che ti mantenne saldo 
in arcione, sempre . pugnace, sempre 
'sereno e sempre onesto. Dirò chb la 
tua vita fu ai^li altri scuola contìnua 
di 'bontà, di iliiinteresse e di altruismo; 
'e fu a te stésso principio e fine di virtù. 

0 fortunato, esogna ad invidia, j'aomo 
.ohe può atteoderg, carne tu attendesti, 
.serenamente, a qualunque ora, la morte, 
imondo d'ogni rimorso, libera la coscienza 
di ogni rimprovero. 

La falange innutnerevole do' Tuoi 

nemioi. E posso sapere quali pensieri 
affliggono la mia diletta Natalia? 

— Uoìi\ mólti, molii.'... 
•~ Allontanali, mia cara! Essi ti 

rodono inutilmente l'anima. Ti do forse 
motivi d'inquietarti? Qualunque cosa 
io farei, piuttosto che amareggiare sa 
istante solo della tua vita! 

Il prìncipe ripeteva spesso sim li pa 
rais, ma lo dimenticava appena era 
lontano da Natalia. 

La sua natura- d'uomo rotto a tutte 
le sfrenatezze-del vizio riprendeva Ogni 
di p'ù il suo sopravvento sopra di lui. 

jPer buona sorte, in palazzo non 
v'erano donne belle od avvenenti: fuori 
dal palazzo i suoi passi erano guardati 
è spiati con cura meticolosa: e da ciò 
Natalia traeva argomento par' confor­
tarsi-nella illusione d'Una' certa sicu­
rezza. 

Pei corridoi"derpalazzo parò il prin­
cipe incontrava spesso' la bella e gen­
tile Mimi, la quale ^li sorrideva con 
una grazia incantevole. 

Milan non poteva mostrarsi scortese 
con una si adorabile 'creatura' e ri-
spoad«F3 a\ ew sorriso eoa un saluto 
pieno di deferenza e di devota ammi­
razione. 

Mimi — una bionda delicata ed afi'a-
scinante dai (grandi occhi azzurri, dove 
si leggeva la brama di avventure d'a-

discspoli si rispecchia nella tua furto 
%tira di gslarituomo e dì .midato della 
penna e del pensiero. Se prima di sen­
tirti mancare le forze di quel tuo onore 
ohe tanto sofferse e tanto amò, il tuo 
pensiero corse a noi ohe educasti colla 
parola e colle opere, tu devi esserti 
sentita trascorrere una infinita dolcezza 
di.conforto, a devi essere morto pen­
sando : Ho gettato il buon sema ; ho 
da^ò Inrà t-'esemplo.dl come si'debba 
ititendero e vivere la vita ! 

Se dì tali ultimi pensieri ha brillato 
la Tua puppilla, sa di quoH'ultimo pai 
pilo, ha battuto i' Tuo cuore, il bat­
tagliera Tuo spirita potò placarsi più 
dolcamente nella morte. 

A noi superstiti resta la cura sacra 
di piangerti e dì imitarti.» 

Il co. a. TMentiniB 
Parlò poi uu altro alunno del po­

vero estinto: il oo.Giuteppo Valentinis. 
Beco il Sud discòrso: 
« Anch'io .voglio dafa ('vittimo saluto 

al mio maestro che seppe con amor 
paterno dirigermi nella vita. 

Egli fu giusto, egli predicò la verità, 
egli forse, a chi ben lo conosca, s'ergo 
quale un simbolo nella lotta dalla 
scienza oontro la teologia nella ori-
stiasità, un tremendo fìigellatore di 
menzogna a di superstizioni; ma, nello 
stesso tempo, credente, coni'into, su­
perbo delle proprie convinzioni, oh'; lo 
studio a l'anastit gli avevano dettate. E 
por questa onestà, per' questa sua pu­
rissima fede in Dio ed in Cristo, egli 
lavorò impavido, siouro di sé stesso e 
delle SUB grand) oonolnsloci. 

So errò a noi non spetta ii giudi­
carlo: lassù ci sarh Dio. 

Io saluto l'uomo ohe lottò con la 
certezza di (ar cosa buona ed utile 
all'umanitti. Se non consegui la sua 
mata rimarrà sempre grande per l'idea 
e per l'Indirizzo leale di tutti i suoi 
sforzi di pensatore imparziale e veridica. 

Io saluta l'uomo, cheiaintò il povero, 
che lo sorresse nel bisogno, ohe lo 
consigliò, beato di poter fare il bene 
par il solo piacere di farlo; sia pace 
a lui, che tanta ne diodo agli altri, e 
se lo spìrito pur vivo dopo l'eseqoia 
abbia il conforto di vedere i suoi alunni 
di scuola piangere la sua improvviia 
dipartita ». 

n prof. Uosdaiai 
Per ultimo dice sentite parola il prof, 

Mondaini. 
Parla di Giovanni Vogrig-che; in 

mezzo à boi 'parevil"un^ "u'o'mo di altri 
tempi,-quando il sentimento dilp'à'trls, 
quando la carila del prossimo non ri-
suonara sulla labbra ma ardeva noi 
cuori, quando sull'altare doU'amieizia 
sì faceva olocausto dei propri interessi 
6 delle proprie passioni. 

Porge all'adorata salma il saluto suo 
e dei collegbi del Giunasio L o o che 
serberanno del caro morto in più pura 
la più santa memoria! 

Gli emigranti in Austria 
a l'Assicurazione sugli inforluni 
Con circolaro ai prefetti l'un. Di 

Sant'Onofrio raooomanda cho siano 
messi in grado gli opifici dì portare a 
oanosceuza, deg'i "perai che emigrano 
iii Austria che devono assicursi, prima 
dell'assunzione del lavoro, che sia fatta 
comporaneamente la loro iscrizione 
alla Cassa ni^^laii ed aU'I^.tituto • di as­
sicurazione ' poìitro gKiìifàrtltai'- dagli 
operai. 

Gli operai che restano colpiti da in-
fartaaid dorante il lavoro devono as­
sicurarsi che i-egolaro. denunzia vanga 
data dell'infortunio all'Istituto di las-
siourazione; e nel caso che intendano 
di far ritorno io Italìj ievooo geasea-
tàrsi all'Istituto stosso per farsi rila­
sciare una attestazione dalle riportate 
infermità e portare con loro tal cer­
tificato. 

more — pareva oha cercasse gl'incontri 
col prinoipe. Sapeva la ora in cui pò 
teva incontrario pei corridoi e gli an­
dava sempre incontro : anche quando 
era dalla principessa, usciva, per questo 
scopo, con un pretesto qualunque. 

Zfel giorni) che abbiama accanaato, 
il principe s'era fermato ad una Snostra 
per prendere un po' d'aria ed entrare 
poscia da Natalia. 

Mimi, sempre baila o sorridente, gli 
passò d'accanto, secondo il solito, come 
un demone tentatore. 

Il principe, guardandola mentre's'al. 
lontanava, dieso al suo fedele aiutaote, 
Laza Vasioh: 

— Quella fanciulla mi fa venire delle 
forti tentazioni.... 

— Siamo oramai in primovera e le 
tortorelle ai cercano il compagno,... ' 

— Coraggio dunque, aiutante. Fatevi 
innanzi ! Non vi seduce forse una simile 
avventura ? 

— Il magnete tira al magnete : i 
dardi sono stati lanciati a Vostra Al­
tezza. 

— E' da molto «he la pòvera fan­
ciulla gatta la sue reti, Non varrai 
cadervi dentro !... 

— Come mai. Altezza, potete mo­
strarvi tanto crudele con una si gon-

[(Cohtihitaj, 

La ÉiDsnra ilei teatri 
per ordine superiore 

liitornUmo sull'argomento potuto 
ieri appena acoannare di volo, e diamo 
intanto 

LA PARÒLA ALLA PROTESTA 
pubblicando la seguente cui non try-

vammo posto ieri: . 
•«%. Big, direttoro dal liViuìi. 

« (Juella lirava gente ohe compone la 
CommÌBsiono di Vigilanza sui Teatri, ha 
trovato noooasatio tutelare, la tranqUillitil 
dei propri! sonni o della prnprie slnooute 
ordinando elio, tlnito il carnevale e i re­
lativi veglioni, le porto dei («atri cittiuiini 
sìiin nliiiiso por non riaprirsi più, so non 
dopo adempiuto lo condizioni fantunti-
olio dottato dalla preoQoupaziona del sul-
loiluti sonni. 

I l'"i(;iiriirsi, por esempio, olio il Sociale 
por ottenere l'alto benoplaoito della voue-
raiida Coinmissionc deve esser munito non-
oliù adorno di un «ballatoio mobile» 
p'ff po' s i ! ' mobile; o dev>8.8ere.... uu 
bel iiioliilo ' "davvero !)• lill'ostorno, dalla 
parte del giardino. 

« Si noti bene ; ai a« giil ohe questo 6 
impo.sslbilo, parelio ci vello del bollo e dot 
buono altra volta per ottenere dal pro­
prietario (lonflnanto il permesso di aprire 
nna porticina. 

« h peroliù questa trovata del « ballatoio 
mobito 'iV 

<: Per la ' siourozza del ealviitaggio in 
caso d'incendio. 

« .tu so il Sociale hii" forse da' trenta a 
quaranta sortite I 

«Non importa. Cosi vuoisi coli dove si 
puoto. 

«E prosa U doliberaùone, non e! si 
presa alcuna proinura di darne comnniaiv. 
«ione alla proaidonna dol Teatro, la quale 
intanto poteva ilruinro impegni jier la 
quaresima, con analoghe consogiienzo e 
danni. 

« Consimili lavori poi, dispendiosi a liin-
glù farsi, 8ono.,Jmp<>Mi alr'Jnnarva,., 

! Ora, pérolià Si i !i8[!oUa'tà proprio allK vi 
gilia dalla quaresima (i. degli, liapagni iiu-
minoiiti'i? proprio quando tanta' gente (a 
parto il piilibiioo olio si trovarli privato di 
ogni divoriimonto intellettuale) aveva fatti 
atisugiiamonto su un po' di lavoro e di 
guadiigiio'i? 

« Non sL poteva almeno avvottirè prima, 
0 poriiiottore adesso la stagiono di Qua­
resima, mettendo un Mimaium por le 
futuro stagioni 'i 

«A Lei, signor direttore, i oommonti, 
Vìi tiiitatUtìo, 

:.Abbìaiiio< per '«onte nostro, at^stfnto 
informazioni dirette, per sapere 

COME STANNO LE COSE 
e perchè si possa giudicare con e-

quità. 
anzitutto bisogna stabilire: 
1. che la Commissione di rigfjMaza 

non può aver dfiii&éjrato niente, perchè 
à tiemplìQemeute oònsultiva; 

1, che, dunque, la CóìniUissioDld ha 
tatto — anzi, oi si'dice, deve anoòfa 
farà — la sua valazione ' al " Prefètto, 
il quale poi deUbora, a 'iua «'ùosoienza 
e ro3poaaii(bi!frtà,«"iioln>>' òWiJè, tenuto 
conto-dqiloii.obas'jità-, ddlléroOMSiiràiiise,. 
delle òp|>oriunita: 

3. che la visita dalla Commissione 
ai teatii e le analoghe relazioni cog-
sultive,' sdoo fatta poi' órdine anianato 
in questi giorni dal Ministero a tutta 
lo Prefetture, per tatti i teatri,;in se­
guito alla nota catastrofe del teatro 
di Chicago. 

Quindi noa àìpeadàvà dalla Comòiis 
siono il venire prima o dòpo aite o-
dierne canclusioni. 
. Ci si informa poi che il, prasi^^nte 
do'ila Commissione -^ ooosriglìer dele­
gato cav. Vitalba — era anzi disposto 
a meno rigorosi provvediMeriti ; ma che 
fu dimostrata, anche tìall'Ufficia tecnico 
municipale, a sostenuta la,'necessità di 
più oompltìte garanzie per ]& sicurezza 
dei cittadini in caso 'd^incsndip. Ciò 
speolalmente nei riguardi del Sa'cialé, 
che per la sua bóstruziónè presenta 
più gravi pericoli. 

Ora — si osserva — se questo pe­
ricolo è constatato, se la nec'essità 
dalle precau'iioni è rioonosoiutà, sa­
rebbe savio, sarebbe logico, sarebbe di 
elementare prudenza, rimandare? E se 
intanto succedesse—- Dio'ne guardi ! — 
una disgrazia ? 

— Ma ti sono purè pariaassì i ve­
glioni ! — 

— Si tratta ~ ci fu risposto — di 
bali diversa condizione di cose. Nei 
veglioni la gante è fn piedi,"è in giro, 
libera nelle sue mosse, seqaa ikipacoio 
di sedie e di banchi, pronta alla sor­
tita al primo allarme ; le gaitéi-iè sono 
pòco 0 punto popolate. 

Agli spettacoli è ben altra cosa ; 
ognuno lo veda, ' 

Conóluderido 
•Non (srBdiàm'o'di esser'ò' 'tó's'jiiet'tabìU 

di faoilt acquiosceiize né di servili of­
ficiosità verso chicchessia ; là' ò'i'lticà e 
la protesta' contro gli erróri, le io ' 
vadenze, Io.eccessività, delle Autorità 
e dai (auziònari, non ci trovanp restii. 

Ma bi8'bgiia''%saére'nt<à^)o'neì^li, ed 
equi. 

Par qnaatp spiaaavolo - - ajien sen­
tiamo quanta lo sia —: questo silenzio 
claustrale che inin^ccia la-nostra Città, 
non possiamo disounoscere che stanti 
gli .ordini sapariori o l a coodizioni di 
fatto, non da ora nota, e lo responsa-
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biliiànoiHoguonli,itila Coinuiis.iione nun 
Hi puù dar torto. 

Si puA invocare ~ e noi primi lo 
fsooiftino con calore — dal Prefetto un 
appre?,samsato ragionevolmente più mite; 
dimostrargli che si può fare a' fidanza 
sulla viglia solerzia dai nostri brari e 
ben orgauiiiati pompieri, permettendo 
ancora per una stagione l'apertura dei 
teatri cittadini, salvi gli ordini per 
l'avveuiro : oiù per ovitaro alla oitl^ il 
disagio morirle, « a> non pochi iuteros 
sati il danno. 

Ma sopi'atntto è necessario che ora­
mai i fatti ammoDltori iasegnlno o ri. 
scuotano lo belle energie friulane alla 
tradizione del < fare da sé », del faro 
4 presto 6 bene », 

Ed eoooci al ritornello : < Teatro 
Nuovo» t Questa, questa sola A la vera 
ad unica nolnziooa degna. 

Alla malora i ripieghi I 
Un po' di slancio, ed è presto fatto; 

un conregoo di Oitiadinl, la costitnziona 
di un Comitato, una sottosoriitiono di 
astoni a piccolo taglio, la ooiitituzione 
di una Società del l'oatro Nuovo — 
«il bel teatro cho sia orgoglio e decoro 
di Udine — e,... cosa fatta capo ha 1 

Avantil Chi si muove? 

Itioeviamo la segncjife; 

LETTERA APERTA 
airULmo Gomm. Prefetto di Udine 

bai giornali oittadioi rilavasi cita 
nella ventura Quaresima ì due Teatri 
Sociale e Mineroa dovranno restare 
chiusi parche oasi ha creduto di ordi-
saro ia CooiaiJssioa'j di VigiJaaza dei 
Teatii. 

Giova notare che il Minerva ha un 
discreto numero di uscite secondarle e 
che il Sociale ne ha ben 40, senza tener 
conto dello sfogo che darebbe la sala 
del cafTè che ha innanzi ia vasta ter­
razza in Immediato contatto col di fuori. 
La sullodata Commissione con uo de­
liberato assoluto toglie a tutte lo Massa 
addetta ai Teatri di guadagnarsi il pane 
e colpisce specialmente la Corale, pel 
fatto ohe solo in dee stagioni all'anno 
ed il fii delle volte neanche io quello, 
viene dato uno spettacolo d'opera. 

La sottotlrmata Kappresentanza So­
ciale non pub atare'-pacifica dinanzi ad 
un cosi troppa sollealto e dannoso de-
liberato, tanto piìi essendo notorio che 
in Quaresima doveva darsi uno spet­
tacolo d'opera, 

Dalibiirare ora la oh utiiira dei Tuatri 
quando mancano appena 15 -jiarni alla 
quaresima e quando g it erano intavo­
lata trattative per uno spettacolo d'opera, 
senza dare in tempo utile alcun preav­
viso sgl'Impresari .teatrali ; . non solo 
devo scoraggiare tutti quelli ohe, sa-
crifloando di propcia^'/saccocoia, hanno 
in animo di dar lustro alla cittii ed 
animare il commercio, favorendo almeno 
in parta 11 oonoorso dei forestieri, ma 
deve produrrò un sen^o di di'gusto in 
tutti i compónenti le masse che ritrag­
gono un pane stanUto dilla vita dui 
palcoaoéuico. 

Si rivolge pertanto la scrivente a 
V. S. ìll.ma perchè voglia togliere il 
divieto imposto dalla Commissione, di­
vieto che, come dice tutta la Cittadi-
oanza, è esagerato. 

Udine 3 iobbraio 1904. 
La Rappresentanza della « Società 

Corale Mazzticaio » 
Como è spiegato sopi'a, lo conolusioiil 

della Coramìasione non sono delibùrati, ma 
sempliol proposte, e l'on. Pi'etbtto può di-
apoiTo aooonilo sua cQnoion-«i.. 

Sca-ola popolare 
Supei*!opa 

La lezione Pierpaoli 
XSa suocessore sognò ieri sera la 1 

delle 8 legioni dei prof, Nazsarono 
Pierpaoli sull'elettricità 

Aboliate l'uditorio, splendida la le­
zione, meritatissimi od incessanti gli 
applausi. 

k p p o p o a i l o del la q u i s t i o n e 
del " F c a n c o b o l l a - P p e n i i o , , 
ci giungono latterò od osservazioni 
verbali, che pubblicheremo domani. 

L ' A f f i o a i n U d i n o . Oggetto di 
vivissima curiosile^ furooo stamane verso 
Io 10,30 in Piazza Vittorio Elmanuole 
oltre una ventina di africani cho, con 
due vetture del tram, giunsero in co 
storne ... quasi africano a Udine ! - per 
presentarsi atassera al Nazionale, 

Acqua i Petaiiz 
e f f l u e n t e presenatrice della salate 

dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ] '^00 Certificati para-
liiÀnte italiani, fra i quali uno del aonssi. 
Carlo Saglione modico del defunto 
R e U m b e p t e I — uno del comm. 
a. Quirico medico di S . IW. ViMoPiO 
E m a n u e l e III — uno del cav. Qtiis. 
Lapponi medico di S . S> L s o n e XIII 
— uno del prof. comm. fiuido Baccelli, 
direttore della Ulinioa Qeoorale di llom» 
ed ex M ì n ì a l P O della Pubbl. Istruz. 

Concessionario per l'Italia A» V. 
R A D D O ' U d i n e . 

Una spiritosa trappola. 
Martedì si leggeva nel Giornale di 

Udine il seguente trafiletto: 
I Iin sooperta di ruui lapide rcituuia. 
< Aìl-*nltimo momento oi si informa chft 

noU'esogniro nlonni lavori di riparazione ad 
un muro di una vocoliiii casa del contro 
della uitt:l è tornata alla luoe una kpiJe 
di nnlioìilEiHlma data rccaiitp un'inscrizione 
ohe finora nesanno ha potuto spiegare, 

2 Sì ritiene potO ohe ricordi un l'atto im­
portante doUn Vito romana. 

«A domani — so la troveranno — la 
Bpioga7.iono doU'inscrìziuno », 

Tosto abboccava all'amo (La oronaca! 
caco il nemiooì) Il buon Oiornaleilo, 
Il qualo con tutta gravitii scriveva: 

tli» «ooperta di usa lapide romana 
« Si riferisco che noll'osogiiire ulouni la­

vori tli riparazione ad mi muro di una 
veeohia cnaa del contro della oitfcl, alter­
nata alla luco una lapide -di-, antàglÙBslma 
data, l'ooanto una iscrizione ohe Onora 
no,9anno ha potuto apiogsro. 

«; Si ritiene però olio ricordi un tatto im-
portanto della vita romana». 

K mi si dice oho anche all'amifia 
tiaffaelo Sbuelz fu tentato il tiro tra­
ditore, sottoponendosi al suo amoroso 
esame il testo deil'ipotetioa epigrafe, 
che sarebbe il seguente: 

. r . QVIR . 
N.SS.M/B: F .TIS 

n , il. . VB . ID . F . 
Sononchè Sbuelz, d» buon topo,... di 

IMuseo, ha fiutato la trappola, fatto 
tanto di naso, e girato alla larga. 

E ÌBfaHiI sai Giornale di Pdine di 
lori è comparsa la aplogazioDe dell'e­
pigrafe: 

« dnqìtcmUa Romani dalkarom alìit 
ìyìiwiit mmìi>rìa thl Vagliouiudmo — ìi 
13 febbraio — 

I Notiamo ohe gli epigrattatl hanno rite­
nuto con e.iatti,aaiino oritario clic N.SS .MJE 
IT.'riS (nootumiasimi» fostivitatis) dovesse 
tradursi nel titolo del voglione oho il So­
dalizio Frinlano della Stampa dnril al Tea­
tro Sociale la aera del 13 corrente». 

Non sì trattava ohe di uno scellerato 
« «offletto » del Comitato dal « Vagllo-
nlssimo !• \\\ 

* * 
E' noto a tutti ohe la trovata non è 

del tutto originale C'è — immortale 
nei ricordi — il famoso tiro assassino 
giocato da Luca feltrami agli scienziati 
archeologi con la indimentioabilB epi­
grafe esumata.,., dal suo earvollo; 

OVEST 
ELAVI . . . . • - . . , . . . . 

ADEU.U 
SINI 

tQuest'é la via delti asini....,» 
Ma è inutile. Le trappole vecchio 

sono ancora la migliori. 
IL COMMENTATOHB. 

veutiigi di tutto lo dimnn>i)ni, di tutlu 
le foggio e in tutto lo salso. 

Uaritatissimo l'elogio che il Prosi-
donta Albini face alla triade D.lda cui 
ora dovuto quel miracolo ili buon gusto. 

Inutile parlare del concorso, dall'a-
oimaziooe: le signora entravano ad on­
dato. ^ 

Non solo si erano reqoinUe tutte 
le sedie disponendole >)ua duo file in­
torno — con àìsp'irazioaB IIBÌIB'signore 
e signorine ohe stavano nella seconda 
— ma si raquisiroBO tutti i ballerini. 

Fa una vera leva in massa e fu me­
rito speciale anche qui del Presidento 
Albini, il quale con fine macchinazione 
riuscì a far ballare... anche la tappez­
zeria. 

impressioni di carnovale 
(Colhbm-nxione al Vnivu). 

Ho perpetrato due furti, con abuso 
di ftduoia, e pubblico il testo della 
refurtiva, I glndlci lettori mi assolve­
ranno ? 0 mi concederanno almeno la 
circostanze attenuanti, in vista delle 
mie buona intanziool t 

w 

* * 
I! primo corpo del delitto è una 

letterina, cho vi trascrivo tal quale, 
ommettenda per dalicatazza la drma; 
Il secondo, come vedrete, è una pagina 
Intima, strappata dal giornale d'una 
siguura molto nota, la. quale per 
oarìtii, non domandatami i suoi con 
notati : sarebbe capaco dì cavarmi gli 
occhi I Tirato piuttosto a indovinare. 

CARNEVALE |904 
Oiroolo "Verci i 

La festa di iepi sei>a 
I progotti per questa terza fasta por­

tati in seno alia commissione furono 
molti, svariati, e laogameote discussi: 
chi voleva darle carattere egiziano, ohi 
giapponese — por ragioni d'attualiti e 
per utilizzare uno stok di code — chi 
ricordando il ragno enorme che pe­
sava sul oipo dalle coppia danzanti 
qualche anno fa, Vuleva tutta una sii-
fonia di conchiglia e frutti di mire, 
mentre qualche altro, cui piacciono le 
lineo grandiosa avrebbe desiderato ad­
dirittura trasformare la sala... nel ven­
tre d'una balena. 

L'ottimo Presidente Albini di cui è 
noto 11 tatto pratico, abituato a.. . tagliar 
corto, tra il diluviara di tutta questa 
proposte ohe abbracciavano oielo o mar, 
disse semplicemente : 

— Signori ! io ho un progetto mo­
desto, ma forse buono: regaliamo a 
tutta le signore indìstintamenta un ven­
taglio, facciamo nella gala una deco­
razione vaporosa, alata a vedrete ohe 
avremo indovinato il guato di tutti, a 
spooialmente quella del gentil sesso. 

Voi osserverete ohe il ventaglio à 
un anacronismo, ma avete torto: j'iii 
si va verso l'apilogo dal oaraovala, più 
la temperatura della nostra sala pel 
febbrile concorso si fa elevata, è il ven­
taglio diventa non solo un oggetto di 
prima necessità, ma la più cocente delle 
aspirazioni. Eppoi il mio non è un ven­
taglio solamente, è una cartolina ohe 
sì trasforma in ventaglia e viceversa. 

Alla porta funzionerà un'apposita se-
ùoae (UD'interruttore: della Croca 
l^ossa?) no, dell'uiiicio postala e la 
cartolina elegaotìsaìtaa ad illustrata 
servirà occorrendo tra uà ballo a l'al­
tro per ogni oventuala corrispondenza.., 
d'amorosi sansi. — 

Inutile dire che la proposta Aìbim 
passò par acclamazione o che il venta, 
glia ha avuto ieri sarà un sucoesso 
emozionante. 

Scintillio di decorazioni, d'oro, di 
porporino fin sullo scalone, aal bu/fet 
impregnato di solleticante odore d'ar­
rosto, un gran solo dall'aria gioviale e 
la luna per contrapposto che se ne 
impipava. 

La sala da ballo un'lildan, una r.dda 
fantastica di colori chiari, allegri, «i di 

PRIMO VEQtlOME 
Norina mia, 

UDINE 
Siamo in caruovale..,. Balla novità, 

tu dirai. Abbi pazienza, la novità te la 
racconto subito. Non ti dirò in forza 
di quali persuasivi argomenti, e più 
ancora con quante moine, io sia riuscita 
a strappare alla mamma il sospirato 
oonseoso ; ti basti sapara ch'alia si 
piagò anoha questa volta alla volontà 
della sua piccola despota, e le permise 
d'andare al ballo mascherato, con la 
zia Clara o le cugino. Figurati la mia 
gioia e la febbre dei preparativi ! 

Io volli aiutare la sarta nella con­
fezione d'un costumino grazioso, ele­
gante e. . . primavcrila ; non te ne farò 
ora la descrizione, ti dirò solo In un 
orecchio che, vedendo rispecchiata la 
mia immagine sotto la spoglie d'una 
Flora, inghirlandata di roselline pur­
puree, la trovai tanto carina, ohe non 
senza dispatto mi rassegnai a coprire 
la faccia col detestabile voltino di raso 
nero. Le mie cugine erano aleganiì^sime 
nel lóro domino di s a u azzurra, a col 
cappellone imperu, ornato di piume, 
d'onde sfuggivano i rìcoioliai biohdi 
dell'una, e le brune ciooohe dell'altra. 
Accanto a loro, alte, formose, disinvolte, 
io, cosi gracile e piccolina, sombravo 
veramente una bimba: la mamma non 
poteva risolversi a lasciarmi andare e 
lipateva: Io, alla tua età, portavo an 
cera le gonne corte e la treccia giii 
alle spalla. Povera, cara mamma, ella 
non può persuaderai oho i ten!^ll siano 
tanto mutati ! 

Mettendo piede nel grazioso teatro 
Minerva, splendente di luce, echeg­
giante di suoni giulivi, e abbellito da 
pianta e da fiori artitloiali, naturali 
e ... viventi, provai dapprima un piacere 
infantile ; poi una specie di sbalordi­
mento, per trovarmi sbalzata in quei 
piccolo mondo ignoto o strano ; infine 
il desiderio vivo di divertirmi anch'io, 
a modo di tutte quelle mascherine leg­
giadra, cha si slanciavano nel vortici 
della danza, o -si appoggiavano con 
tanto languore al braccio del loro 
damo ; di trovare anch' io un cavaliere 
gentile che mi portasse.seco, sussur­
randomi tante dolci cosa. Tu conosci 
la mia testolina romantica o fantasiosa ; 
a te obli ho mai nascosti i miei pen­
sieri e i mìei sogni ; non riderai dunque 
di me so ti dirò che io aspettavo con 
inganua fiducia di abbozzare quella sera 
iì mio primo romanzetto «sntimantale. 
Ah'mè, Norina mii, quant'è diversa la 
realtà, dai sogni ingannevoli del nostri 
sedici anni ! 

Dipprima mi trovai alle prese con 
un noso lungo e stecchito, cha girava 
tutto d'un pezzo come un manico di 
scopa B ohe mi ricondusse in palco, 
senza dirmi più di dieci banalissime 
parole. Poi rimasi un pèzso a guardare 
i fortunati che si d.vertivano, non a-
vendo coraggio di correre io stessa, 
coma vedova fare da tante mascherino, 
alla.caccia dei cavalieri. 

I domino azzijrri dallo cugino vol­
teggiavano'solla platea,: a quelle cèrto, 
non mancavano i ballerini ! Ma esse 
avevano spirito: lanciavano frizzi a 
destra e a manca, provocando ia cu­
riosità dei giovanotti ; mentre io rima­
neva nel mio cantuccio, zitta o immo­
bile come usa gralla, e a volta mi 
veniva da piangere, a volta mi sentivo 
la tentazione di strapparmi il wUhw, 
per. far vedere che non oro poi cosi 
brutta e insignificanta, da rimaner là, 
a l'are da tappezzarla, come le mamme, 

Kinalmonte due giovanotti eleganti mi 
si accostarono, attaccando meco disco­
rso. — Questi — pensai, non ma li 
lascio scappare! &, messa in bando la 

tmiilozan, scherzai, risi od oooitai la 
loro curiosità, senza appagarla. Il più 
9Ìm|.aiico e galante ilei duo mi volle 
condur seco al ristorante, o non potei 
schermirmi dall'accettare- una bibita... 
oh una sola bìbita, quantunque egli 
ìasistesee per oScìtml una oenstta. Fi­
gurati, cenare sola, con uno scono-
saiutol Non ne avrei mal avuto il co­
raggio. E fu bene, sai, ch'io mi mostrassi 
riservata, che il mio cuvalier», proso 
l'aire, snocciolava madrigali a compli­
menti cosi,. spinti, da farmi arrossire 
lino allo orecchie. Forse lo champagne 
gli montava alla testa? 

Io volevo rimanere impassibile ai 
suoi attacchi, ma come questi si face­
vano sempre più arditi e, diciamolo 
pure, triviali, mi sentii presa da ver­
gogna, nausea e sgoiueuto al tempo 
stesso Come! arano quella la dolci, 
le soavi parole ch'io avevo sognato dì 
sentirmi sussurrare dall'atteso cavaliere? 

Mi alzai risoluta a senza nemmeno ac­
cettare il braccio di quel signore, ri­
tornai nel mio cantuccio. Tu mi cre­
derai, ma io piansi allora: piansi'Hi 
vergogna, di rabbia, di dolora, anolie, 
perchè un'ora sola era bastata a inràp-
parmì lo più belle illusioni, mostran­
domi gii uomini e l'amore sotto un 
aspetto dì prosa brutale, che era come 
nn insulto agl'ideali della mìa anima 
giovanile. 

Un signore mi passò accanto e disse 
ironicamente: «TI diverti, bella ma^dhe-
rina?» Non fu i( dileggio dell'accento e 
della frase, ma quel tu confidenziale, 
a i quale prima m'ero divertita, che mi 
fece salire In quel momento le fiamme 
al viso. Insomma, ohe posso dirti di più? 

Ritornaodo a casa con la cugina, ohe 
cinguettavano garrule e allegre, io ero 
trista a, sotto la maschera, avevo gli 
occhi gonfi dalla lacrime. Anelavo dì 
rivedere la mamma mia, di rimettere 
il piede nella mia bianca cameretta, e 
quasi macchinalmente, ripetevo le pa­
rale pronunciata poche ora prima da 
mia madre, e delle quali ora misuravo 
il valore e la giustezza: 

— Io, alia tua età, portavo ancora 
le gonna corte a la treocia giù por le 
spalle! > 

Norina mia, l'esperienza m'ha fatta 
saggia: saprai tu puro trarre un utile 
insegnamento dalle mia confidenze? Ti 
bacio con tutto il cuore. 

E. Effe. 
E a domani l'altro documento. 

ciò r.hrv l'il'.-ti-iMm -̂i.ifMMva, l'orto od 
impaùlu, l'i'a.il r.>aiuore ,d0ì;li impro 
perii patiioiliird.! AHOojtfjunn volta la 
conqui.sta di iinak^Brl^-e di una giu­
stìzia e i ]) t ' , , t i»^ktr iot ica energia, sì 
deve » 0 | i ^ W ' i 1 »" 

lUii loMsplìjllMu^tòritaciio'e consor-
tesso della #Jèhi(L' morale, se si ras­
segna a co i^ders i lque^^nto cho ll^n 
può più 1 0 ^ 0 , vlgtl«if|p'' insidia an-. 
Cora, tent^a. j di.i «oop^lra,. «opini» ' 
col terrorismo... gtf altariiii..id6Ho mi-
marillo. .•'•.• X ; •>• 

. Parche, llnalnienta, la,ibiati scoperti 
e abbandonati daUo consueto compli­
cità dell'alto. — 'merco i' nuovo làdi-
rizzo'di moralità' imposto dalla vigilo 
deiBoerSzià.al Oovorno • - '^fKSltrtpp-
pavorl colp'li parlano — biso'gnajdàro 
addosso alla «assanza di dlso'ipliya»! 
j))isòg.ha tVgljére .«i^andazz^^atirico-
loso». . cho conduce alla epurazione 
— diciamo pure: alla liberazione — 
dell'esorci-tO' e ; dalla /fttaciÙÈiiiiagli ele­
menti /indigeni a isetl||f^sil8 camarilla 
dì'yoratrici.,?feì psbblicti denaro, e pre-
paratr;ci, ahimè, delle terribili delusioni 
e'.^lelle sconfitteI -^Quas ta ò la.solfa 

T a a t i * i od A p t e . 
Teat ro Haxionale,, 

Questa sera spettacolo eccezionale 
della Troice Africana dei Togoman-
dingos, composta di 24 persone. 

Ci sarà, dicono, da divertirsi un 
mondo. 

Note e notizie 
ESERCITO E MARINA 

La necessità dell'inchieata.... ricono­
sciuta dai moderati - L'azione dei 
« sovversivi » — I diie sistemi. 
Oramai la bontà inspiratrice, la giu­

stizia obbiettiva, il patrioti^mo efficace 
dell'energica azione critica dell'Kitrema, 
delle campagna isWAvanti! cui fu so­
lidale tutta la stampa democratica, 
luminosamente appariscono agli osser­
vatori sereni — in buon punto, si di­
rebbe, per il processo Farri I — e 
s'impongono agli stessi partiti e gior­
nali conservatori, monopolisti del pa-
ti'ìotismo dì princisbecco. 

L--»!!CÌ'imo da parte quello cho po­
trebbe dirsi il aucousso della demo­
crazia battagliera;.e, guardiamo al pra­
tico, alle conseguenza salutari per la 
patria, por gli org-ani.smi atoni) coi 'a 
democrazia fu detta, calunniosamente, 
nemica. 

Le condizioni dalla nostra marina 
sono oramai riconoscinte deplorevoli, 
paurose, quali e ptggio di qunii le avo 
vano intuite ed additato i «sovversivi»; 
sovversivi, si, vale a diro sovvertitori.. 
della vecchia monile, della morale im 
moralissima che ha per dogma il 
«eopfì'i'tf, sopire — «opu-a, copr i re», 
la morale dei conservatori,, del marcio. 

Oramai la necc^aità di quell'inchiesta 
— la oni proclamazione fi-ntlò tanti 
anatemi putriotardl sul capad&H'Esti'oma 
e della stampa democrat-ca — e un 
prooosso M'Avanti — è riconosciuta, 
sia pure a denti stretti, dai più orto-
dosiil ddllu conservatorìa monarchicis­
sima. 

il Corriere della sera riferendo le 
icafvassioaautì dichiarazioni de! dim^s 
sionario ammiraglio Gonzalcs, scrìvo: 

« La violenza brutale dell'accusa che 
involge tutta la Marina a,vendo trovato 
il ano movente immediato in una que­
stione personale, perde il vantaggio 
morale della serenità .obbiettiva; ma 
fa concludere ; ima volta di più per 
la necessità, d'un'inchiesta ab mio non 
solo sull'amministrazione tecnioa della 
Marina, ma sulle sue condizioni morali 
che attendono un rinvigorimanto ener­
gico ed efficace». 

Ah cosi t, dunque, adesso! Ed è ben 

vuole luce ed aria su tutta le pub' 
'blìche amministrazioni, dqvie i^esistere 
ad oltranzaf ^èd imporsi' a quella (fon-
servKtrios.. del marcio, col complloi ,. 
silenzi. ' 

Meglio saperlo oggi, come ci tro­
viamo; mgglio dirle-oggi, al Paese, in 
che condizioni si trova ìa nostra ma­
rina; meglio accorgerci oggi, che ab­
biamo una povera marina... spagnuola, 
con scafi guasti, con macchine che gli 
ufficiali chiamano «macinini» e «gi­
rarrosti », con un organico... disorga­
nizzato; una povera marina qhe non ha 
duo navi da mundare — ndnchè a prò-
toggere una delle nostro colonie — 
nemmeno a far scorta d'onore al P.e 
d'Italia attraverso la Manicai 

Meglio saperlo oggi, ohe noi giorno 
trepido del bisogno, nel giorno terri­
bile del pericolo.,... * * * 

Oggi sono di fronte, e ai ferri corti, i 
due sistemi: il sistema patriotardo, che 
prepara le grosse torta ai succhioni 
e.... Lissa al Paese; a il sistema sov-
verHvo, che vuole che 1 denari desti­
nati all'esercito e alla marina servano 
esclusivamente a preparare la difesa 
nazionale nel giorno del bisogno. 

Qnalo sia il sistema veramente pa-
triotico, già lo dicono i sintomi e i 
fatti, . „ , ,^ ^ 

Speriate, ' auguria-URs'-rf'noslro Paese, 
che anche in alto si continui con fer-
meitza nell'onesto ed energico indirizzo 
cha paro iniziato. 

E vigili, intanto, forte ed impavida 
al suo posto, la democrazia battagliera ! 

E MERCATALI dir. propr. respo-irs 

ler'sera dopo lunga e penosa malat­
tìa munito dai conforti religiosi, ces­
sava di vivoi-o nell'eti di anni 53 

Paalini P i e tpo fu S a n t e 
g à Capo Giardiniere Municipale 

La moglie, ì figli Domenico e Umberto 
e i parenti addolorati no danno il tri­
ste annuzio. 

I funerali seguiranno venerdì mattina 
alle oro IO, partendo da via Daniele 
ìlsRin a. S, 

Rappresentante di lepami 
con numerosa clientela 

c e r c a costituirsi in So­
cietà con un produttore. 

Serie referenze. 
Rivolgersi al Signor A. 

Balzare - Mantova. 

Oli a-OUva per VaiTiiglio, IriUiuli, 
CcK)|ioi'iitivo ed Albtii-;i'iii. 

I sktV intiìi'OHHi» ĉ  a l luinniito. 
I Chu'iìori' {'iunjiioni o tiataloglii ni ] 

aii^i^. F . Sasso e Fisli>OuegUa. 
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Linee del NORD e SUD AHEEIGà 
a U f f l o l o S W o l a l e d i U d i n e 

Sei*viKio|Ìpostale I settimanale diretto delle Oompagnie 

" Navigazione Generale Italiana „ 
(Sociptiì riiuiito Flèvio e Riibnttino) 

Oip'lnl,' sociali! l 00,000.000 - JSmessn e. rirsnto !.. !i.^,000,000 

"La Veloce,/ 
SneiotiX <li Ntivigoziono Ita.li!lna,ii Yiipnnv' 

Cupitale lìmesso e versalo L. 11,000,000 
liinev l ' o s t u l i I t a l i a n e • . 

Pei- NEW-YORK ogni Lunedi da Ifenova ed ogni Mercoledì da Napoli, da UDINE il 51*^̂ 0 
Per MONTRVIDEO e BUENOS-AYR.ES ogni Mercoledì da Genova, eia UDINE \\ Lunedi 

r E ' x o s s l r a e p a i t e n - z e 'd-a; 3 - E ! 3 : ^ Ò ' " V ' ^ 

TIPOGRAFIA. E CAROLERIE 
. DITtfA 

liRGOBaOUSCO-UOIi] 
V U PllRPSTTURA 

VÌA Cwotm 

per NEW-YORK (Stati Uniti, Canada, 
YAPOHE Compagnia Pat'lema 

f ; n A L IH Miljii:vO l a Veloce 8 Foliliraio 
SAOTlHSjk* toova cost.) S4v.Oen. l t . 15 » : 

NOli l» » M E H I C A t a Volooo 30 •> . 

per MONTEVIDEO e BUENOS-AYRÉS 
VAPORE Cimipagnin Partenza 

vmmilii. (/iiiova cost.) Wttv.08a.lt. ,S KdWiroio 
nVC.NNa » I «E<\OV,l ^ Xa Telooe 1(1 s 
O U ( « ^ C lTav.Oen.lt. 17 > 
liVVA m HMililKtllk I.a. Veloce 24 » 

al vsciliio dal Monloiplo di Udine, Deiltltaitioiiè Provinotale, Monte di PltUt, 
Caiaa ili Biipartnto, R. Intoaileui» di ITIuaani, mSi 

SPECIALITÀ 
in scatole carta da lettere e cttrtonoini fantésia, papelief.%, notes 
in polle, In tela di qualunque formato ó prezzo. 'i,~i 

N O ' V I T À . -•*••/;:;•.;/-;;: 
in cartoline fantasie, artistiche, miniate, umoristioho, satiriche, 
al platino, all'acquarello, eoo. ecc.. 

Albnws per cartoline in tuttii tuia trinciati a fuoco, iu peluche, 
in tela ed in Carta. . 

Xlbums per poesie, ptìr figurine liiolìig di qualdasl prezzo 
e formato. . •• ...,• 

Lavori tipógrafloi e pabblióazloni d'ogni genero ooouomioho 
e (li ittsso. 

Partenza da GEKOTi per RIO JANEIRO e SANT08 (Brasile) 
Il 15 Febbraio 1904 partirà il vapore della VELOCE O I T T A Di GENOVA 

Partenza postale da GENOVA per l'AMERICA CENTRALE 
l.° marzo 1904 - col vapóre della Veloce " VENEZUELA „ 

n/PBBSENTEANNDUià IL ÌJRECEDEUTE (Salvo variazioni). 

Trattamento insuperabile - llluminaiEione elettrica 
Si accettano PMSsa0Blei*3 e m e r o ! pei'qualunque porto deirAdriatico,.Mar Nero,: Medìter>'anea ; per tutte le 

linee asoroitato dalia Società nel Mar Rosso, Indie China ed estremo Oriento e per 1» Americhe del Nord 
TELEFOUO N. 2 - 3 4 e del Sud e America Centrale. TELEFONO N. 2 - 3 4 

Per imbarohi od inforraaz oni rivoiRsrsi in UDINE all' Ulflolo Soolale, Via Aquileia, 94 
Per oorriiipondonza C a s e J l a p o i » » « l e 3 2 . Per lologcamiai : ./Va«i9a3«ane, oppure Wrt«f, Odi 

Il Fosfo-Stricno-Peptone 
è giudicato in tutte le Cllniche e nella pratica dei medici 

IL. Più P>OTENTE TONIOO RICOSTITUigNTE 
Profe,ssori I»f dai Ciiovauiiì, Bianchi, Morselli, Marro, BonOgli, Oe Kenxl, 

Baccel l i , ^ciamaana, WÌKIOII, ecc. ecc. 
Padova, gennaio J900. 

Egregio signor Dd Lupo, 
, Ilsuo preparato Fosfo-Striono-Peptone, nei oasi 

nel quali fu da; me prescrìtto, mi ha dato ottimi risul­
tati. L'ho ordinato ai sofferenti per Neurastenia o per 
Esourimimtq,^ ìiervosi).^ Son lieto di dargliene questa 
dichiarazione;', .• 

: PROF. OOMM. A. DE GIOVANNI. 
P. S. — Bo deoiso fareiO stesso uso del sito 

preparalo; prego perciò volermene inviare un paio 
. d i 7 ^ 0 0 » % . « ; » * ; • • M - i ; . . . • • , » • ? • • . ; - , ' • . ' , ' • ' • ' • • ' • • ' ' ; ; ; • • • ' ; • . 

Pressò l'autore ]K. D e l l.iupo,Jllooia Molise. — In Udine ìpjesso le Farmacie Comessatli 
Angelo Fabris e V.Bellrama. 

Rama. 

Ho sperimentato ani malati della Cllnica, da me 

diretta il Fosfo-Strlcno-Peptone del Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare, ohe il preparato, è ìxae. feliqissima 

cambinazioné di 'principt ricostituenti ben gradita e fa­

cilmente tollerato dagli infermi. 

:< : . i ; i t p , ; ; PROF, .GUIDO! BACCELLI.'• 

Rubrica utile 
pei lettori 

Ferxo-vle 
Partenze 
da Uditte 
0. 4.20 

8.30 
11.25 
13.15 

M. 17.80 
D. 20:23 

• Arrivi . 

aVmexia 
8.33^ • 

13.07 
14.10 
17.45 : 

'22.28 : 
23.05; 

da lidi/m a Poiitebha 

Partenja Arrivi 
daVeii&xia a Udim 

A. 
D. . 
0. 

D. 
0. 
0. 
D. 
0 : 
M. 

4.45 
5.16' 

10.45.. 
14.10 
18.37 
23.36 

• 7.43 
10.07 
:Ì5.17 
.17.00 
23.25 
4,20 

, U4im 
M. 7.10 

13.18 
. 17.5G 
?'18.25 

M. 
Mi. 

.. 6. Worgio 
: D.*'LO.Ol' 

(*'*)0.' 6.46 
,.D.,20.5.0 

' Tri$sle 
10.40 
19.46 

,,22.38 

mMì.-d>^.-
(••») OoQ questo treno cpimàde.. il di­

rètto ohe parte da.Mìlàno allo 13.5 e tocca 
teroiitt alla; 16.101'; ' " ; • V; : : : ' 

0. .- 8.17 
D. -7.68 
0. Ì0:36 
D. 17.10 
0. 17.35; 

da Udim 
Oii.'5V25: 
D. 8.a8 
M. 15.42 
0. 17.26 

conviene 
da Udine 
M. 0.5 
M. 11.40 
'k. 16.05 
M.,21.46 

9.10 
' 9.55. 
13.39 
20.46 

;19vlC!;: 

daPontebba a Udine 
; :0 . '4.50 ,7 .38 

. ; D . 9.28 
0. 14.39 
0 .10 .56 

:::DV<,18,39: 

11.00 
17.06 
19.40 
20.06 

aT(ies(0 :. dafiiffU ,aUdim 
'\ 8,45';i:"SÌ;.::i'8.25';' 'Ìl.06 

IÒ.40: M. 9.00' 12.50 
19.46; ; ; ; ; . D ; 17.30 ;20.00 
20.80 ; ( * ) D . . 2 1 , 2 5 ; 7.,82 

)8to iréiio : si ferma a Óótìzia, 'dove 
aspettare oiroa 7. Ore e mezza.. 

a Oivì^ate da Dividale a Udine 
M. 8.3è 7.03 
M. ;9 ; f e : 10.10 
M. 12.36 13,06 

. 0.32 
12.07 
16.37 
22.12 • M;vl7;16:;. 17,46 

(toGiwoyso .0 Fcirtogt', daPortoi/i: a Oaaarsa 
A." 'Ì)^25' ' ' '1Ó;05 0. 8.32'^ 'gi.02 
0. 14.31 15.16 0. 13.10 18:66 
0, 18.37 19.30 0. 30.16 20.53 
iaCasairmaSpilimh. da8Ji>Uimi.;a Oasarsà 
0. '8.16 (; laoo ^r 0. : ' a i e .. 8.53 
E. 14.35 15.35.. M. 13.16 ,14:ÒO 
0.. 18.40 . ;19,26 0. 17.30 .18,10 

Udine S. (Mcfì'ffio Venexia 
(*)M:" ; 7 .10 ; .' D, 8.04 : 10.00; 

M. . 1 3 . 1 6 ' V ì M. U.15 ;. 18.20; 
M. 17 .56 - :D., 18.57 ;• -31.30;i 
M. ; i0;35>; ' ' ' 30.84..; ; —. —.; 

._ C) OòUi..qnéBto.troii'9;si.prendono le co-.' 
incidenze che eonoedonò di giungere a Fa 
dova alle 10,38): a. Bólogiia alle 12.43, a 
iiceuzo allo Ì6.17fe a Roma alle 31.45;,;':. 

Vmegia'''"^ &:. (jfiòrgio '• Udine 

— .— M: g.io 8.58:.;' 
(":)C. 7.00 M 9.10 9.68 
; : M . 10.36 M. 14.50 . 15.50 

• • — . — M. 17.00 18.30; 
D. 18.50 M. 20.63 31.39 
(•') Con questa corsa coincide quella che 

par te da Roma al le 14:30 do! Riornò in-
uaiizi, toccando 1 ironze alle 30.50 e Bo-
iogna alle 1.10. 

Trieste S. Siargio .; . Udine 
• — . — ' : • ; . M . 8.Ì0 .. 8.58-

D . . 6.12 ' M ' OilO: : 9.58-
• •• M 17.00 • 18.38; 

M. 12.30 . M 14.50' ' 16.50 
D . 17.80 - ,M. 20.63 • 21.39 

' : Tramvià a vàpere 
da Udine \aS.- : daS. aUdim 

R,4. S. T. Vmieh . OmwleS.T. B.-A. 
8.16;-. 8,40 10 7.20 8.35 9.00 

11.20 11,40 13.00 11.10 12.26 —.— 
14.50 16.15 16.35 13.65 15.10 16.30 
17.36 18.— 19.20 17.30. 18.46 —.— 

Servizio delle corriere 

Per Civldale .— fleoapito all'«A:quila 
' Nera»,; vìa Manin..—.Partenza allo ore 

' 16.30, arrivo da Dividale alle Waiit . 
Per mmia — lìeoapito idem. — Partenza 

alle 16ì arrivo daNimis alle 9 circa ant. 
di ogni: martedi, giovedì e sabato. 

Pax PoiisTiolo, ÙortegUano, Castions— 
decapito allo «Stallo al Oavallino» 
via Posoolle -^ Partenze allo 8.30 ant, e 
alle 16, arrivi da Mortegliano alle 9,30 
e 17,30,circa, , , . ; 

Per Bertiolo — Beoapito «Albergo 
Komà's, via 'Posoolle e stallo «Al Na­
poletano », ponto Posoolle — Arrivo alle 
10, partenza allo 16 di ogni martedi, 
giovedì e sabato. 

Par Trivignano, Pavia, Palmanova — 
Beoapito «Albergo dMtalia» — Arrivo 
allo 9.30 partenzaalle 16,i di ogni giorno, 

Per Povoletto, Pfteflis, Attijais r^ Be­
oapito «.jJil'Xélegrafo»,.^^Partenza alle 
15; arrivò alle 9.SÓ, 

Per Codroipo, SsdegUaao — i^apito 
«Albergo d'Italia» — Arrivo;alle 8, 
partenza alle 16,30 dì ogni martedì, 
giovedì e sabato. 

Per Xeor, Bi vignano, ISartègUa&o, 17diue 
-— Recapito alio «Stalto Paniuzza» ; Sub.' 
Grazzano. - r . Arrivo alle 10, partenza 
alle 16 di ogni martedi e sabato.: . 

"Tort-Tripe„ 
per uccidere Topi, Sorci, Talpe 
i vende presso il giornale IL FRIULI 

a Lire 0.50 al pacco. 

Mercato dei valori 
Camera di Commercio di Udine 

C&rtó medio dl^t valori jmbbliei e dei cambi 
M siDrm3 /tbbràio i90i. 

RENDITA 5 -/, . 
' ; . 1 % ' I > - ' •" •• 

' , l'l,%- • • 
. « • • / . • • • 

.Azioni., 
.Banca d'Italia '-,;.,: '. ' . 
Férroyie: MeridionaU : 
, » Meditarranw .,; .;.. 
';•„ oibligMiòni, ; i 

Forroy. Odinq-Pontatii)» ' . 
H Meridionali . ,, ,,, 
„ Mediterranée •* "/, . 
. I t a l i ane S % . . 

Cittì di Roma (4 i/. oro) ;. 
Carlelle. 

PondiariaBano» ltàlia'4";, , 

l OaisnÈ." Milano 4°/, 

-" ii^It.a.,Rjina4»}S; 
;„ ' Idèa i<i,'i. 

Cambi (ohsques - al vista). 
Vrancift.foro) . . . . . 
Lptidrà (sterlino) . ; ' . 
Germania (maroai). . . 
AoEitrìa (corone) . , 
Pietrobnrge (rubli), . 
Rnmania (lei) , , -. . 
Nnova York (dollari) . 
Tarotiia (lire turahe) . 

510 — 
380 - : 
510 — 
369 75 
516 60 

510 
BIO 
513 
580 
SO» 

'5 IB 

JOO 
35 

123 
106 

60 

•PETROLINA 
/k BASIC m 1»EVR01. I0 INODOBO 

soaveinieiate p r o f u m a t o 

p r k crescere i capelli ei! arreiitarae la cadita 
L'unica che possa veramente assicurare, a cbinoque;. 

una bella, foltu e rigogliosa capigliatura. La. sola che 
ubbia l 'azione diretta sol bulbo capillare, di modo che 
col suo uso si può 'ev i ta re c e r t o u n a precoce, calvizie. 

Viene racoomucdato l'uso' a tutte ..lo età e sessi, 
specialmente alle signore, ohe co* ques ta prodotto 

potranno avere una chioma folta e luoenio; a l l e m a d r i d i famiglia per tenere , 
puli ta la testa, rinforzando e STiluppatido la capigliaiùra «ioi loro bambini. '*" 

Infine la PiilTROLlNA fa crescere i capell i , ne aiuta lo sviluppojVne arres ta 
la caduta, fa sparire la forfora, rendendoli morbidi, lucìcii, coBservandono^ il 
loro colora naturale. ; , -

Essa è efficacissima alle persone che colpi t i da; malat t ia qualsiasi hanno 
sventuratamente perduti ì capell i . 6 àiìoho; d pili bèlrornainento, ' perijhè; con';; 

J ' u so -d i questa specialità, non solo ricumparironno i capelli! ma avranno una' 
folta e rigogliosa vegetazione. . , . ; • .— • ; . - ' ' 

Prezzo del flacone con; istruzione lire » . ' 
Si-spedisce ovunque inviando cartolina^vaglia di lire 2 .75 all'Ufficio Annunzi 

de! giornale. IL FRIULI,. Udine, Via Prefet tura N.. .8, - , . , , . - . . ..; . ,; . . , 

Borsa di Milano 
'febbraio 3 

Read. It. soie 108.58 
Id. fine mese ÌOt.li 
id. lt.4'/.''/o 101.80 
ìa. 8 li2 0(8 103.80 
W. 3'/, '4.50 
Banda Generale 38,— 
Id. d'It. S1S9,— 
Commereiale 786,' -• 
Crédito Itàl. 680.— 
Far. Merld. 728 60 
Mediterranee 476.50 

100,87 
88.!ìa 

U3 10 
99,90 

180.-

Franpia 
Londra 
Qefmania 
Svizzera 
Nav. Qener. 
Fon. B. Hai. 510.V5 
Rair.Zao. 888.-
Lanlf. Roni 1547.— 
Id. Cantoni 548.— 
Ckwtr. V«B, 188 60 
Obb. Mer. 
Id. a SOio 
Col. Vonez. 
Arn. Terni 

S80.-
869,75 
3I8.~ 

1885.— 

Chiusura di Parigi 
/ebbraio 3 ' 

Serbia 4 % —. -
Argentina lOOO 

» 1898 
Bràsil. 50|o 
„ . » : 40io: 

Rio Tinto : 
Crédit L^qnn.. 
MetropoUtàìne 
Tbornsòn Hoiui. 
SaragosM ' ' 
Nord Btpagne 
Andaloas 

8 8 . -

9ÌJ0 
77.98 

1658.^ 
«36.^ 
1141 -
888.- , 

Ckartered 
De" Beerà 
Eaatrand 
Goldaeldi 
Qeduid ' 
Rand ITmei 
Bóodepoort 
Villitga 
Capè Ooppor 
Robinaon 
Tl>ar«i« 
Trantvaal 

SII,— 
183.*-
1B4.— 
E6,— 

B14.— 
l67.— 
159.— 
168.— 
839.-
46.— 

Ì7S . -
75.— 

184S.-
119.-
99.-

".'•'• Signóre 11! - ' ' , : . • . ; . : • . . . • : - . . , - : ? - . / , - ; 
1 capelli di un colore b l o n d a <l«r»(<>, sono i, più belli perchè questo ridòilà 

al viso il fascino della. bel lazza, ed a quésto scopo risponde spkndidamentei; li^' 
a i e r a r l e i l a « « . ' 

AGQUA D'ORO 
preparata dalla Prem. Profumeria 

::A,N,To:iif o"t^o n e ée^A' 
S,'Salvatpre, 4825-Venezia;, ;;.:::;(.>:;;;,; 

poiché COI, questa specialità si # ai capelli, il pìA 
bollo e naturale colore b i o n d o u r o di moda. . , > 

Viene poi àpecialmente ràcoomandata a quelle: 
Signore i di cui caprili biondi tendano'ad oscurarsi, '', 

. mentre coll'nso . della cuddetta specialità si avrà ' i l ' 
modo di conservarli sempre più simpatico e bel ci-

. ;lpre blpodo.;-»»*..!:.^;'' 
È anobé dà prèfpriwi alle ijltre. tutte; si Nazionali che Estere, poiché la.più 

nnocnai la più, di sicuro effetto e la. più a buon'mercato, non costando: clw: sole' 
L, s.BO'aUa bottiglia elegantemente-(iOnfs'zionatil e con relativa istruzione. 

Effetto siCMriasimo - Massimo buon mercato 
DepoDltu Iu uniiVE! presso l'Amministrazione del giornale II Friuli. 

UdiBd 1903 - Tip. M. BardMWi 
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